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San Nicola da Crissa - In occasione del bicentenario della nascita di Garibaldi

RICORDATO ANTONIO GARCEA

San Nicola da Crissa. Nell'ambito della IV^ Settimana Regionale delle Biblioteche in Calabria, prevista dal 2 al 9 dicembre, anche a San Nicola da Crissa è stato celebrato il bicentenario della nascita di Giuseppe Garibaldi, con la presentazione da parte del prof. Vito Teti e dott. Gilberto Floriani, di “Garcea: note storiche e riflessioni”, un'importante rivisitazione della figura di Antonio Garcea, patriota, garibaldino e attivo protagonista del risorgimento italiano . In collaborazione con il Sistema Bibliotecario Vibonese, diretto dal dott. Gilberto Floriani e con il Comitato per la Cultura della Repubblica, istituito dalla Prefettura di Vibo Valentia, presieduta dal prof. Lombardi Satriani, si è  conclusa l'interessante serata culturale svoltasi nei locali della biblioteca comunale “Gian Giacomo Martini”, alla quale hanno partecipato, oltre al prof. Teti componente del comitato scientifico, gli artisti: Dolores Mazzeo brillante attrice di teatro; Francesca Larosa, soprano;  Maria Concetta Galante, mezzo soprano e Francesco Pata, pianoforte, che durante i lavori si sono esibiti in magistrali recital di inni patriottici e di arie d'opera del risorgimento, intervallati dalle eccellenti letture di testi di memorialisti garibaldini. La serata ha avuto inizio con una breve presentazione da parte dell'assessore comunale Daniela Marchese seguita dal saluto del sindaco. Alla presenza di un modesto pubblico, i lavori hanno avuto inizio con la lettura  del testo: “Giosuè Carducci a Garibaldi” interessante memoriale interpretato dall'artista Mazzeo. Dopo una prima esibizione degli artisti, che hanno brillantemente interpretato alcune delle più importanti opere tratte dai lavori di Giuseppe Verdi (Inno popolare del 1948), P. Gorza (la bella Gigogin), precedute dalla  notissima “Bandiera Tricolore” di autori anonimi,   è seguito l'autorevole intervento del prof. Vito Teti che ha subito posto l'attenzione, rilevandone l'importanza, su due eventi: la celebrazione del bicentenario della nascita di Garibaldi, per la quale tutte le prefetture d'Italia sono state invitate a istituire specifici comitati scientifici e la settimana delle biblioteche, iniziativa culturale di notevole spessore. Il prof. Teti che fa parte del comitato istituito dalla Prefettura di Vibo Valentia, ha voluto estendere la commemorazione, per una visione più ampia degli avvenimenti, non limitandosi solo alla figura di Garibaldi, ma riflettendo sui notevoli contributi di altri personaggi calabresi che hanno partecipato al risorgimento italiano, meno noti ma ugualmente illustri, e su tutti gli avvenimenti del risorgimento che hanno avuto ripercussioni in Calabria. Si è quindi cimentato sulla figura del sannicolese  Antonio Garcea, citando a brevi note alcuni lavori e manifestazioni fatte in passato,   soffermandosi sulle sue origini e sulla sua  vita che lo ha visto vero protagonista  del Risorgimento Italiano, tanto da essere definito come   il più famoso patriota della  Calabria, non tralasciando di citare la figura e il ruolo della moglie  ritenuta una delle prime “femministe”  . Ha quindi rilevato la necessità di approfondire le ricerche su questo importante personaggio, che va visto in un contesto più generale  riferito all'epoca, quando vi era un fortissimo senso dell'identità e dell'attaccamento alla terra, esprimendone i concetti, caratteristiche che distinguevano molte famiglie di notabili e borghesi di allora e che svolgevano importanti ruoli all'interno della Calabria. Le conclusioni del prof. Teti sono  precedute da alcune riflessioni sulla figura di Garibaldi, mettendo anche in evidenza  come oggi non tutti esprimono gli stessi giudizi sul personaggio: mentre al nord una parte politica  lo condanna per l'aver contribuito alla formazione dello stato unitario, al sud non pochi ambienti addebitano anche a Garibaldi  l'attuale stato di degrado, rilevando come prima dell'unità il mezzogiorno era molto più sviluppato, sotto molteplici aspetti sia economici che sociali. L'intervento del prof. Teti si conclude con l'importante proposta di commemorazione, fra due anni, del tragico episodio del 1959 quando  in occasione di un'importante festa locale, a causa dello scoppio di una bomba durante i tradizionali fuochi d'artificio, persero la vita diversi concittadini. In tal senso sono state inoltrate le richieste  all'Amministrazione Comunale e Provinciale, alla Regione Calabria e a vari assessorati regionali. La serata si è conclusa, come da  programma, con le interpretazioni artistiche accompagnate dal pianoforte, sulle note di “Va pensiero, sull'ali dorate” di G. Verdi.
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